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COMUNE DI VALENZA

           (Provincia di Alessandria)
                                                     DIRETTIVA N. 1/2016
       SEGRETARIO GENERALE
Prot. n.         3090                                                                                                    Valenza lì 17.02.2016
Ai Sigg. Dirigenti

Ai Sigg. Titolari di Posizione Organizzativa

e p. c.

Al Sig. Presidente di Consiglio Comunale

Al Sig. Presidente di Commissione Consiliare Bilancio e Programmazione

Ai Sigg. Revisori dei Conti

All’Organismo Indipendente di Valutazione
Al Sig. Sindaco

Ai Sigg. Membri di Giunta Comunale
del Comune di Valenza

Loro sedi

Oggetto:   esercizio controllo successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 regolamento sui controlli interni – specifiche in ordine agli item  di controllo
Si fa seguito alla  Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 28/04/2015 ad oggetto: «Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento metodologico».
Detta direttiva  indicava in Check List gli item di controllo  sotto riportati:
	Check list

	Item di controllo
	

	Presupposti
	

	· Coerenza con gli indirizzi dell’Amministrazione
	1

	· Coerenza con gli obblighi di legge
	2

	· Meccanismi di formazione della decisione
	3

	Elementi essenziali dell’atto/provvedimento
	

	· Anagrafica dell’atto
	4

	· Requisiti soggettivi di chi emana l’atto
	5

	· Requisiti soggettivi del destinatario dell’atto
	6

	· Oggetto della prestazione/obbligo/beneficio – prescrizioni di garanzia
	7

	· Rispetto delle fasi procedimentali
	8

	· Rispetto dei tempi procedimentali
	9

	· Rispetto degli adempimenti e delle procedure contabili
	10

	· Sussistenza dei pareri di competenza
	11

	· Comprensibilità del testo
	12

	Valutazioni
	

	· Rispetto degli obblighi derivanti dalle norme in materia di trasparenza
	13

	· Imparzialità e assenza di conflitti di interessi 
	14

	· Rispetto dei protocolli interni
	15

	· Assenza di possibili conseguenze che possano determinare danno per l’Amministrazione o richieste di risarcimento da parte di soggetti esterni
	16


e poneva fra gli obiettivi l’opportunità di periodiche rivisitazioni dell’impianto che tenessero conto delle esperienze acquisite e delle criticità riscontrate. In proposito, occorre precisare che la direttiva predetta trova prima applicazione in sede di controllo sugli atti del IV trimestre 2015. Gli atti relativi al secondo e terzo trimestre 2015 saranno ugualmente sottoposti a controllo e le relative risultanze saranno regolarmente trasmesse ai soggetti indicati all’art. 8 comma 4 del Regolamento dei controlli interni.

Prima di procedere all’attività di controllo sugli atti del IV trimestre 2015, si è resa necessaria un’attività propedeutica svolta dalla scrivente con il supporto dei componenti l’ufficio controllo, al fine di specificare e meglio chiarire il significato degli item di controllo. Detta attività è stata, quindi, tradotta nella sotto riportata  scheda esemplificativa, che ha lo scopo di rendere più chiara la metodologia di controllo e, contestualmente, di indicare ai soggetti che hanno funzioni gestionali quali siano gli elementi di base necessari a rendere l’atto controllato conforme ai requisiti richiesti ai fini della regolarità amministrativa:
	1.  Coerenza con gli indirizzi dell’Amministrazione
	È da riferirsi alla coerenza con il Piano Esecutivo di Gestione, (che, quindi, dovrà essere specificamente indicato con riferimento al provvedimento deliberativo di approvazione) mediante il quale ogni anno la Giunta Comunale assegna a ciascun Dirigente, per i settori di competenza, le risorse finanziarie, umane e strumentali  per conseguire gli  obiettivi assegnati. e personale e budget per la loro realizzazione. Nel caso in cui il PEG non sia ancora stato approvato, si farà riferimento o al bilancio autorizzatorio approvato con deliberazione dell’esercizio precedente(se si è in esercizio provvisorio) o alla deliberazione di approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio in corso.  Nel caso in cui l’organo politico adotti specifici atti d’indirizzo, saranno questi ad essere assunti a riferimento per l’adozione dell’atto. 

	2.  Coerenza con gli obblighi di legge, ovvero: 

a. Rispetto della normativa in generale

b. Conformità alle norme regolamentari
	Vanno indicate, oltre alle norme di legge,  le norme specifiche  di regolamento, qualora esistenti,  inerenti la fattispecie.

	3.  Meccanismi di formazione della decisione, 

    ovvero presenza e congruità della motivazione
	Si evidenzia la necessità che la motivazione sia non solo esistente ma anche specificata nella sua congruità (intesa come rispondente all’esigenza, opportuna, proporzionata, etc.)

	4.  Anagrafica (descrizione) dell’atto
	È da riferirsi alla presenza degli elementi essenziali dell’atto: tipologia di atto, settore dal quale promana, numero, data dell’atto,  Soggetto dal quale l’atto promana, oggetto nella sua completezza (incluso il C.I.G., la cui indicazione attesta il rispetto di un preciso obbligo normativo ai sensi della L. 136/2010), sottoscrizione.

	5.  Requisiti soggettivi di chi emana l’atto
	Presenza della citazione del Decreto Sindacale di conferimento delle funzioni dirigenziali richieste per l’atto (o eventualmente di altro provvedimento e/o norma di conferimento di poteri sostitutivi).

	6. Requisiti soggettivi (individuazione corretta e completa)   del destinatario dell’atto
	Presenza di tutti i dati necessari alla corretta individuazione del destinatario dell’atto, sia in premessa che in dispositivo (nome/denominazione completa, indirizzo, P. IVA. e quanto altro si renda necessario per individuare il destinatario in maniera inequivocabile).

	7. Oggetto della prestazione/obbligo/beneficio  Prescrizioni di garanzia
	Specificazione chiara e completa. 

	8.  Rispetto delle fasi procedimentali
	Completa, congrua e consequenziale ricostruzione dei passaggi che hanno portato alla formazione dell’atto: citazione dei presupposti istruttori, estremi della documentazione d’ufficio attestante la logica procedimentale (atti, linee di indirizzo, comunicazioni, verbali etc. collegati al provvedimento) con i relativi riferimenti (protocolli, date e quanto altro necessario alla loro corretta individuazione).

	9.  Rispetto dei tempi procedimentali
	Il rispetto dei tempi, laddove non specificamente collegato ad una precisa scadenza temporale di legge e/o di regolamento (scadenza che deve essere evidenziata nell’atto) deve, in ogni caso,  rappresentare la logica conseguenza di quanto avvenuto nelle fasi di formazione del procedimento, con particolare riferimento ai presupposti, di fatto o di diritto, (presupposti che devono essere evidenziati nell’atto) a decorrere dai quali scaturisce la necessità di provvedere.


	10. Rispetto degli adempimenti e delle procedure contabili, ovvero:

a. Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa

b. Verifica compatibilità pagamenti ex art. 9 D.L. n. 78/2009 convertito in L. n. 102/2009

c. Adempimento obblighi art. 1 D.L. 95/2012 convertito in L. n. 135/2012
	Devono essere espressamente indicati nell’atto (qualora richiesti in base alla tipologia).


	11.  Sussistenza dei pareri di competenza, ovvero:
a. Rilascio parere di regolarità tecnica
b. Rilascio parere di regolarità contabile
	Come evincibile dagli artt. 5 e 6 del Regolamento dei controlli interni, tali pareri sono previsti per i soli provvedimenti deliberativi, non oggetto di controllo successivo. 
Si ritiene pertanto di dover procedere alla soppressione dell’item.

	12. Comprensibilità del testo
	Chiarezza, semplicità, esaustività, sinteticità.

	13. Rispetto degli obblighi derivanti dalle norme in materia di Trasparenza
	L’atto deve esplicitare,  con riferimento al D.lgs. n. 33/2013 e/o ad altra normativa in materia di trasparenza , la norma in base alla quale l’atto dovrà essere pubblicato e con quale tempistica (immediata o differita a seconda di cosa prevede la norma)  nella sezione amministrazione trasparente con riferimento specifico alle sottosezioni di primo e di secondo livello.

	14.  Imparzialità ed assenza di conflitti di interesse (ex art. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013)
	È richiesta all’interno dell’atto esplicita autodichiarazione in ordine all’assenza , per chi adotta l’atto medesimo, delle situazioni di conflitto d’interesse previste dall’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013.

	15. Rispetto dei protocolli interni (a titolo esemplificativo e non esaustivo:  direttive, circolari, indicazione operative, atti organizzativi in generale, etc.)
	È richiesta, ove ne ricorra il caso, esplicita citazione dei protocolli interni che sono stati applicati con riferimento alla fattispecie o, in caso di mancata applicazione dei medesimi, esposizione di adeguata motivazione).

	16.Assenza di possibili conseguenze che possano   determinare danno per l’Amministrazione o richieste di risarcimento da parte di soggetti esterni
	Ove possibile, inserire nell’atto elementi sulla base dei quali si possano escludere le conseguenze di che trattasi.


Si ritiene opportuno evidenziare che l’esemplificazione degli item di controllo degli atti costituisce anche elemento di raccordo con le misure di prevenzione obbligatorie contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 28.01.2016.
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione / Il Segretario Generale
    F.to  Dott.ssa Angela Iannello
